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Oggetto: partecipazione e democrazia/esercizio del diritttl di voto

Carissimi rugazzi, in occasione delle elezioni per il rinnovo del Parlamento del 4 marzo 2018. sarete

chiamati p., to prima volta ad esercitarc il vostro cliritto/dovere di votol l'appartencnza alla socictà

e alla comunità richiecle un contributo significativo in termini di partecipazione soprattutttl da chi

inconrincia a votare csprimcndo lc proprie scelte in campo politico e amministrativo'

E' indispepsabile ,..gii"r. i rappreienianti in modo consapevolc e responsabile: il dirilto cli r"oto è..

una conquista raggiunta attravcrso il sacril'icio c la lotta di chi ha dedicato la propria csistcnza pcr il

riconoscimento e l'affermazione clella clemocrazia. che ha trovato nella nostra Costituzione la sua

massima esprcssione

Ilyoto è l'unico mezzoche ha un cittadino maggiorenne di fare sentire il peso della propria

dccisione, e rinunciarvi è una scelta irresponsabile.
,.Dasiclero inviturti acl uguzztte lo sgt,ru"rlo. lo,sgLrtu'clt) Ltcttlo tlall'intellelto e tlel c'uorè' uflinc:hè ttr

non pertlu cli t,istu il .;egno cli cltrcllu strutlu L'ha tu slcsso tktvrui provvcdere u lrtrt'c'ittt'rJ, '\'en:u

stpirhiu, mct ,\eni1 troppi timori".(Carlo Azeglio Ciampi- dal libro'oA un giovane italiano")

Rit'lette'do sull'importanza della partecipazione. i Docenti della prima ora di gioveilì I marzo 2018.

in tutte le classi quinte dclle sedi dell'lstituto. leggeranno insieme agli studenti il tcsto di Pictro

Clalamanilrei ''la parabola clel bastimento'': seguirà un dibattito sulla tematica in oggcttp'
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tt a Costituzione non è una mac-

IJ china che una volta messa in

moto va avanti da sé (...) Perché si

muova, bisogna ogni giorno metterci

dentro il combustibile, bisogna rimet-

terci dentro l'impegno, lo spirito, la

volonta di mantenere queste Promes-
se, la propria responsabilita. Per que-

sto, una delle offese che si fanno alla

Costituzione è l'indifferenza alla poli-

tica, un po' una malattia dei giovani.
«Che me ne importa della politi'

ca!. E a me, quando sento fare que-

sto discorso, viene sempre in mente

quella vecchia storiellina che qualche-

duno di voi conoscera, di quei due

emigranti, due contadini, che traver'
savano l'Oceano su un piroscafo tra-

ballante. Uno di questi contadini dor-
miva nella stiva e I'altro stava sul

ponte e si accorgeva che c'era una

gran burrasca con delle onde altissi-

me e che il piroscafo oscillava. E allo-

ra questo contadino, imPaurito, do-

manda a un marinaio: ..Ma siamo in

pericolol" E questo dice: .Se conti-
nua questo mare, tra mezz'orailba-
stimento affondar. Allora lui corse

nella stiva a svegliare il compagno e

La pa rabola
del bastimento

dice: .Beppe! Beppe! Beppe!, ,.Che

c'èlr, ..Se continua questo mare, tra
mezz'ora il bastimento affonda!,

Quello ii69; «Che me ne importa)
Non è mica rnis». Questo è l'indiffe-
rentismo alla politica.

È così bello, è così comodo! È così

comodo! La liberta c'è, si vive in regi-

me di liberta. C'è altre cose da fare

che interessarsi di politica. Eh, lo so

anch'io, il mondo è così bello, ci so-

no tante belle cose da vedere e da go'

dere, oltre che occuparsi di politica!

E la politica non è una piacevole co-

sa. Però la liberta è come I'aria: cl si

accorge di quanto vale quando co-

mincia a mancare; quando si sente

quel senso di asfissia che gli uomini
della mia generazione hanno sentito
per vent'anni e che io auguro a voi

giovani di non sentire mai. (...)

La Costituzione, vedete, è I'affer-
mazione scritta in questi articoli, che

dal punto di vista letterario non sono

belli, ma è l'affermazione solenne
della solidarieta sociale, della solida-
rieta umana, della sorte comune, che

se va a fondo, va a fondo per tutti,
questo bastirnento; è Ia carta della
propria libertà, la carta per ciascuno
di noidella propria dignita d'uomo.

lo mi ricordo le prime elezioni do-

po la caduta del fascismo, il 6 giugno
del '946. Questo popolo, che da ven-
ticinque anni non aveva goduto le li-
bertà civili e politiche, la prima volta
che andò a votere dopo un periodo di
orrori, di caos, la guerra civile, le rot-

te, le guerre, gli incendi, andò a vota-

re, io ricordo, io ero a Firenze, lo stes-

so è capitato qui, queste file di gente

disciplinata davanti alle sezioni, disci'
plinata e lieta, e lieta, perché avevano

la sensazione di aver ritrovato la pro-

pria dignita, questo dare il voto, que-

sto portare la propria opinione per

contribuire a cleare questa opinione
della comunità, questo essere padro-

ni di noi, del proprio Paese, del no-

stro Paese, del[a nostra Patria, della

nostra terra, disporre noi delle nostre

sorti, delle sorti del nostro Paese.

Quindi, voi giovani alla Costituzione
dovete dare il vostro spirito, la vostra

gioventù, farla vivere, sentirla come

cosa vostra, metterci dentro il senso

civico, la coscienza civica, rendervi

conto che questa è una delle gioie

della vita, renderyi conto che ognuno

di noi nel mondo non è solo, che sia-

mo in piir, che siamo Parte, Parte di

un tutto, un tutto dell'ltalia e del

mondo. Ora, vedete, ìo ho Poco altro

da dirvi. ln questa Costituzione c'è

rr intendere, dietro questi articoli

sentono delie voci lontane-

Dovunque è rnorto un italiano Per

riscattare la liber'tà e la dignita, anda-

te lì, o giovani, col pensiero, perché lì

, è nata la nostra Gostituzione

PIETRO CALAMANOR€I

DISCORSO ACL' STUOfNT' M'LANf§'
z6 crNttrto t955

!

a

.., ì

q

t

-'l

nostro Passato, tutti i nostri dolori' le

I

nostre sciagure, le nostre glorie: son

tutti sfociati qui in questi articoli e, a

si


